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San Martino di Castrozza (TN) 20-27 Giugno 2010

TEMI E GIORNATE

Domenica 20 giugno – inizio campeggio TEMA: NOI SIAMO CIO’ DI CUI CI NUTRIAMO
RESPONSABILI: Tutti.
Lunedì 21 giugno  – TEMA: BASTA POCO PER STUPIRLO (escursione)
RESPONSABILI: Gre, Stefy, Mauri
Martedì 22 giugno – TEMA: LA VERITA’ PUO’ SEMBRARE ASSURDA A VOLTE
RESPONSABILI: Patty, Marco, Luca F.
Mercoledì 23 giugno – TEMA: FARSI GUIDARE DA CHI NE SA PIU’ DI NOI… (escursione)
RESPONSABILI: Cri T. , Davide, Cri B.
Giovedì 24 giugno – TEMA: CHIUNQUE PUO’ CUCINARE…TUTTI POSSONO ESSERE AMICI… (grigliata)
RESPONSABILI: Gre, Stefy, Mauri
Venerdì 25 giugno – TEMA: COMBINI UN SAPORE CON UN ALTRO… (escursione)
RESPONSABILI: Patty, Marco, Luca F.
Sabato 26 giugno – TEMA: DICCI COSA DOBBIAMO FARE
RESPONSABILI: Cri T. , Davide, Cri B.
Domenica 27 giugno – preparativi e partenza

APERTURA CAMPEGGIO: NOI SIAMO CIO’ DI CUI CI NUTRIAMO
Il senso della giornata: 
La giornata è dedicata alla preparazione della settimana che vivremo insieme. Cercheremo di capire che, per vivere pienamente l’esperienza del campeggio e della vita comune,bisogna scrollarsi di dosso la vita di tutti i giorni, mettersi in gioco, vivere questa avventura donando sé agli altri….osare di fare qualcosa che magari non abbiamo coraggio di fare………hai coraggio? Provaci! Benvenuto tra noi!
LA STRUTTURA DELLA GIORNATA:

· PARTENZA h 7:30 DAL PIAZZALE DELLA CHIESA

· PRANZO AL SACCO NEL PARCO DI PANEVEGGIO

· ARRIVO E SISTEMAZIONE NELLE CAMERE

· CERIMONIA DELLA DIVISIONE NELLE SQUADRE DA PARTE DEL GRANDE CHEF FRANCESE AUGUSTE GUSTEAU
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I ragazzi verranno chiamati uno alla volta e dovranno toccare una verdura nascosta. Dopo aver indovinato di cosa si tratta,dovranno dire una frase che li inserisca nella squadra di appartenenza.

Squadra verde-zucchine:  cen cen fuli cen zucchine. 
Squadra azzurra-melanzane:  cen cen fuli cen melanzane.

Squadra grigia-broccolo:  cen cen fuli cen broccoli.

Squadra gialla-peperone:  cen cen fuli cen peperone.

Ogni squadra dovrà poi riempire il contorno della propria verdura di appartenenza, disegnato su di un cartellone, con pezzi di cartoncino colorato ed incollarvi sopra il proprio nome. I cartelloni delle squadre verranno esposti nella casa.

· PRESENTAZIONE E CINDIVISIONE DELLE REGOLE DI VITA COMUNE

· h 19:00 S. MESSA

· DOCCE E CENA

· h 21:00 PROIEZIONE DEL FILM “RATATOUILLE”

· BUONANOTTE
PREGHIERA DELLA SERA

INNO DEL CAMPO

Ti ringraziamo Signore per l’avventura

Che abbiamo iniziato oggi insieme in questo campeggio.

Tu solo conosci il nostro cuore nel profondo:

A Te affidiamo l’entusiasmo, le gioie,le paure, le speranze

Che accompagneranno  questa nostra settimana insieme e la nostra vita.

Sostienici e dacci la forza del Tuo Spirito

Solo con la Tua guida, i doni che ci hai fatto

Porteranno grandi  frutti. Amen   

PRIMA GIORNATA: BASTA POCO PER STUPIRLO…
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Il senso della giornata: 
Ogni giorno Gesù ci STUPISCE con il suo “piatto migliore , noi dobbiamo solo imparare a gustarlo. Bisogna sapere accogliere Gesù che viene non solo a Natale ma in ogni giorno della nostra vita. In un gesto di gentilezza, in una persona che incontro, in un avvenimento che ci accade, lì è presente Gesù, ma dobbiamo avere gli occhi dello stupore per saperlo riconoscere e accogliere.
LA STRUTTURA DELLA GIORNATA:

· SVEGLIA, COLAZIONE, PREPARAZIONE PER UNA PICCOLA GITA

· PREGHIERA DEL MATTINO, SPIEGAZIONE DEL SENSO DELLA GIORNATA

Diciamo ai ragazzi di stare attenti alle piccole cose intorno a loro, di guardare con attenzione ciò che li circonda. Lo stupore può derivare proprio da quelle cose che vediamo tutti i giorni ma che non osserviamo con abbastanza attenzione (questa attività verrà poi recuperata alla sera, con un’attività conclusiva)

· PARTENZA PER LA BREVE GITA (PRANZO AL SACCO)
· GIOCHI
· RITORNO, DOCCE, CENA
· GIOCO SERALE, BUONANOTTE
PREGHIERA DEL MATTINO
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LA PAROLA DI DIO CI INSEGNA

Dal Vangelo di Luca:

Un giorno, mentre, levato in piedi, stava presso il lago di Genèsaret e la folla gli faceva ressa intorno per ascoltare la parola di Dio, vide due barche ormeggiate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedutosi, si mise ad ammaestrare le folle dalla barca. Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e calate le reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». E avendolo fatto, presero una quantità enorme di pesci e le reti si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche al punto che quasi affondavano. Al veder questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontanati da me che sono un peccatore». Grande stupore infatti aveva preso lui e tutti quelli che erano insieme con lui per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedéo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini». Tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.
PREGHIERA INSIEME:
Fa', o Signore, che non perda mai il senso di ciò che è sorprendente. 
Concedimi il dono dello stupore! 
Donami occhi rispettosi del tuo creato, 
occhi attenti, occhi riconoscenti. 
Signore, insegnami a fermarmi: 
l'anima vive di pause; 
insegnami a tacere: 
solo nel silenzio si può capire 
ciò che è stato concepito in silenzio. 

Ovunque hai scritto lettere: 
fa' che sappia leggere 
la tua firma dolce nell'erba dell'aiuola pettinata, 
la tua firma forte nell'acqua del mare agitata. 

Hai lasciato le tue impronte digitali: 
fa' che sappia vederle 
nei puntini delle coccinelle 
nel brillìo delle stelle. 
Tutto è tempio 
tutto è altare! 

 Amen.
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GIOCO: dividiamo i ragazzi in 4/6 gruppi non secondo le squadre (è importante che siano mischiati il più possibile). I ragazzi si dovranno sdraiare per terra e ognuno avrà la testa sulla pancia del suo compagno. Il primo ragazzo dovrà dire “ah”, il secondo “ah, ah”, il terzo “ah, ah, ah” e così via….quando finisce il giro ricomincia il primo ma senza azzerare gli “ah”. È un gioco ad eliminazione: chi perde il conto oppure chi si mette a ridere viene eliminato. Dopo l’eliminazione di un componente, si riparte da dove si era rimasti. Vince l’ultimo che rimane (possibilità di sfida tra tutti gli ultimi-rimasti dei vari gruppi). 

GIOCO DEL POMERIGGIO: Caccia al tesoro su Ratatouille

GIOCO SERALE:  LA TAVOLETTA DI CIOCCOLATO (gioco già fatto nell’edizione Penìa 2007). Gioco a punti. Anche qui si dividono i ragazzi in 4 gruppi di squadre miste. Gioca un gruppo alla volta (gli altri fanno il tifo). Ci si mette tutti intorno al tavolo. Un ragazzo viene “vestito” con un cappello e una collana hawaiana, davanti a lui viene messa una tavoletta di cioccolato (chiusa), forchetta e coltello. Al ragazzo alla sua destra vengono dati due dadi.

Al via il ragazzo con i dadi deve iniziare a tirarli finché non vengono due 6, contemporaneamente l’altro deve cercare di “sbucciare” il cioccolato con forchetta e coltello, tagliarne un pezzettino e mangiarlo (sempre con forchetta e coltello). 

Nel momento in cui vengono i due 6 coi dadi, tutto scala di una persona, cioè: il ragazzo che prima aveva i dadi, ora deve mangiare la cioccolata e il ragazzo che è alla destra della cioccolata, ora deve tirare i dadi. Vince il ragazzo che mangia l’ultimo pezzo di cioccolata.
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PREGHIERA DELLA SERA

Far raccontare ai ragazzi ciò che hanno notato di speciale durante la giornata, ciò che li ha stupiti → anche loro adesso sono chiamati ad essere motivo di stupore. 

Ai ragazzi viene consegnato un foglietto in cui dovranno scrivere ciò che li ha stupiti (un prato verde, un fiore, ecc.), poi di fianco dovranno mettere la loro impronta digitale.

Tutti i foglietti verranno attaccati su un cartellone Bristol sui cui ci sarà disegnata una mano

PREGHIERA Signore, Tu che ti prendi cura di chi ami, facci sentire che ci hai disegnato sul palmo della tua mano perché possiamo essere continuamente guidati da Te con sguardo d'amore: ricordaci che ci sollevi con la guancia fino alla Tua per sussurrarci che siamo preziosi ai tuoi occhi; tienici sul cuore perché il battito del Tuo rassereni il nostro.
Canto: Saliremo in questa barca , buonanotte.
SECONDA GIORNATA: LA VERITA’ PUO’ SEMBRARE ASSURDA A VOLTE…

Il senso della giornata:

Talvolta ci troviamo in situazioni che non comprendiamo bene perché ci sembrano INCREDIBILI,  quasi come dei miracoli, quasi quanto vedere Remy che cucina. Com’è possibile che un semplice topo sia maestro nell’arte di cucinare?...la natura dei topi è tutt’altra. A guardarli, si direbbero nati per altre cose. Ma la verità è proprio questa, un topo che sa cucinare e, quasi sempre, si nasconde nel profondo e nell’invisibile.

Per capire la verità occorre andare oltre l’apparenza,  e cercare sempre le cose nel profondo. Ciò che è davvero importante spesso è invisibile agli occhi ma non al cuore.

A volte il cuore è così pieno di cose esteriori  che facciamo fatica a distinguere le cose che contano da quelle che non hanno importanza così  da non lasciare spazio per il Signore e per le persone che ci stanno accanto e che ci possono accompagnare nella nostra ricerca.
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LA STRUTTURA DELLA GIORNATA:

· SVEGLIA, COLAZIONE

· PREGHIERA DEL MATTINO, SPIEGAZIONE DEL SENSO DELLA GIORNATA

· GIOCHI, PRANZO
· POMERIGGIO: CAMMINATA A SAN MARTINO (SE NON PIOVE)
· DOCCE, CENA
· GIOCO SERALE, BUONANOTTE
PREGHIERA DEL MATTINO
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LA PAROLA DI DIO CI INSEGNA

Dal Vangelo di Giovanni:

In verità, in verità vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto.

Il chicco di grano

C’era una volta un chicco di grano che stava in un grande sacco, il seminatore prese il sacco dove era e iniziò la semina.

Come ebbe terminato, il chicco di grano venne a trovarsi tra due zolle di terra nera e umidiccia, e divenne molto triste.

Era freddo ed era umido, inoltre stava arrivando la notte. Il piccolo chicco di grano era molto impaurito e triste e iniziò a piangere ma dopo un po’ che piangeva si calmò e iniziò a ricordare.

“Bei tempi, quando stavo al caldo e al riparo in una spiga diritta e cullata dal vento, in compagnia dei fratellini!

Bei tempi quando arrivò la mietitura e ci avevano caricato sui carri legati in covoni. Si stava insieme e si chiacchierava un po’ con dei chicchi uguali a me. Non facevamo niente di particolare ma non davamo fastidio a nessuno. Ora invece è tutto diverso, adesso sono qui solo soletto, nessuno mi vuole bene, e nessuno si prende cura di me! Sono in mezzo a questa terra dura, che non conosco e che mi sporca tutto e non so cosa fare!” Il peggio però arrivò il giorno dopo, quando l’aratro passò sul campo e il chicco si trovò al buio, con terra dappertutto, sopra e sotto. Il chicco iniziò ad gemere e ad urlare…ma nel momento di maggior difficoltà gli sembrò di sentire una voce che gli diceva: “ Non avere paura, lascia fare a Me anche se adesso può sembrarti tutto incredibile" “Chi sei?" domandò il povero chicco, mentre un senso di rispetto sorgeva in lui. "Io sono Colui che ti ha creato, e che ora ti vuole creare un'altra volta".

Allora il chicco di grano si abbandonò alla volontà del suo Creatore, mentre cercava di capire che cosa doveva fare. Avrebbe voluto tornare alla sua vita di prima ma qualcosa dentro di lui iniziava a cambiare. Un mattino di primavera, un germoglio verde mise fuori la testolina dalla terra umida e si guardò attorno estasiato. Era proprio il chicco di grano tornato a vivere un'altra volta trasformato. Nell'azzurro del cielo il sole splendeva e gli uccellini cantavano. 
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Era tornato a vivere. Intorno a sé vide uno stuolo di germogli in cui riconobbe i suoi fratellini. Allora la tenera pianticella si sentì invadere da una gioia immensa era gioia di esistere, gioia di vivere: avrebbe voluto alzarsi fino al cielo per accarezzarlo con le sue foglioline.

PREGHIERA INSIEME:
Come un pescatore di perle tuffati nel profondo, tuffati ancora più giù e cerca! Forse non troverai nulla la prima volta. Come un pescatore di perle, senza stancarti, insisti e insisti ancora: tuffati nel profondo, sempre più giù e cerca. La perla di gran valore è proprio là nascosta, nascosta proprio in fondo. È la tua fede che ti aiuterà a trovare il tesoro che si racchiude in te e negli altri.
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GIOCHI DEL MATTINO:
· IL TRENO DELLA FIDUCIA

· L’IDENTITA’ NASCOSTA

· FLIPPER
RIFLESSIONI DI SQUADRA

Come possiamo vedere più in profondità le cose e le persone che ci stanno accanto?
Cosa vuol dire, secondo te vedere gli altri e il mondo con occhi diversi?

Ogni squadra costruisce un grande paio di occhiali con le caratteristiche individuate. Sono gli occhiali della profondità.

GIOCHI DELLA SERA: SERATA MUSICALE
· LA BALLATA

· PROSEGUI LA CANZONE
· LA SEDIA VUOTA
· L’OROLOGIO DEL TEMPO
PREGHIERA DELLA SERA:

Io ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, che hai nascosto queste cose ai dotti e ai sapienti e le hai rivelate ai piccoli” (Lc 10, 21)

Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. 

Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. 
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. 
Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri

PREGHIERA 
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Ridere è rischiare di sembrare idioti.

Piangere è rischiare di sembrare sentimentali.

Aiutare qualcuno è rischiare d’impegnarsi.

Manifestare i propri sentimenti è rischiare d’essere incompresi

Amare è rischiare di non essere corrisposti.

Sperare è rischiare d’illudersi

Provare è rischiare di fallire.

Chi non rischia niente,

non fa niente, non ha niente,

non è niente.
Non avere paura di rischiare.
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TERZA GIORNATA: FARSI GUIDARE DA CHI NE SA PIU’ DI NOI
Il senso della giornata:

Come sarebbe più semplice se avessimo tutti qualcuno sotto il cappello che ci dice sempre qual è la cosa giusta da fare…ma noi l’abbiamo!Gesù ci dice con i suoi Comandamenti quali sono i passi giusti da fare, i nostri genitori sono sempre premurosi nel dare  consigli per il nostro bene, gli animatori ci sono da esempio…noi dobbiamo solo farci guidare!

LA STRUTTURA DELLA GIORNATA:

· SVEGLIA, COLAZIONE

· PREGHIERA DEL MATTINO, SPIEGAZIONE DEL SENSO DELLA GIORNATA
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GITA
· RIFLESSIONE DI GRUPPO: COSA BOLLE IN PENTOLA?
· Che cosa vuol dire per te fidarsi di qualcuno?

· C’è qualcuno di cui ti fidi completamente e qualcuno che si fida tanto di te?
· Perché hai deciso di venire in campeggio? Eri fiducioso che avresti trovato nuovi amici?
· GIOCO
· RITORNO, DOCCE, CENA 
· GIOCO SERALE, BUONANOTTE
PREGHIERA DEL MATTINO
LA PAROLA DI DIO CI INSEGNA

Dal Vangelo di Giovanni:

 “In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre ha amato me, così anch'io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. 

Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. 
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri».”

PREGHIERA 
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Ho capito, Signore, che se voglio davvero crescere,

se voglio trovare uno scopo alla mia vita,

devo essere pronto a fare quello che mi chiedi.

Non devo dire di no ai tuoi inviti:

questo sarebbe solo a mio danno.

Devo invece, come Maria, ripeterti:

eccomi Signore, sono pronto,

disponibile a fare quello che tu vuoi.

Puoi contare su di me:

vivrò allora da tuo amico

e, ne sono certo, questo mi farà molto contento.

GIOCO DEL POMERIGGIO: LE RICETTE DELLO CHEF

Si gioca nel bosco. Ci sono quattro ricette. Ogni ricette richiede alcuni ingredienti. Ad ogni ingrediente corrisponde un animatore che si nasconde nel bosco e, solo ogni tanto, fa capire alle squadre dove si trova lanciando un segnale sonoro.

Gli ingredienti sono: panna acida (fischietto), carne di montone (belato), banana fritta (urlo di tarzan), olio di yak (muggito), cavoletti di bruxelles (campana).

Le quattro ricette sono: 1 – panna acida, carne di montone; 2 -  panna acida, banana fritta, olio di yak; 3 – cavoletti di bruxelles, banana fritta; 4 – olio di yak, carne di montone, cavoletti di bruxelles. 
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Al via, alla squadra uno viene data la ricetta uno, alla squadra due la due, e così via. Ogni squadra deve cercare di recuperare gli ingredienti della propria ricetta, cercando di capire dove si trova l’animatore corrispondente, che si fa sentire di tanto in tanto. L’animatore si ferma solo se la squadra lo raggiunge con tutti i suoi componenti. A quel punto, l’animatore dà alla squadra il suo ingrediente. Quando una ricetta è completa, la squadra torna al campo base dove gli verrà data un’altra ricetta. La squadra uno, finita la ricetta uno avrà la due, poi la tre, poi la quattro. La squadra due, finita la due, avrà poi la tre, la quattro e la uno. Così via. Vince la squadra che completa per prima le quattro ricette. 
GIOCHI DELLA SERA:

· WHISKY, SODA E ROCK’ N’ ROLL
· INDOVINA IL PERSONAGGIO

Si preparano delle strisce di carta con sopra scritto il nome di personaggi famosi, o dei cartoni (l’importante è che i ragazzi li conoscano). Ogni squadra sceglie un rappresentante: gli si attacca la striscia in fronte, e poi si fa partire il tempo. Il giocatore deve fare delle domande sul personaggio che ha in fronte, domande a cui la squadra può solo rispondere con “sì” o “no”. Si cronometra quanto il giocatore impiega per indovinare il proprio personaggio. Lo stesso si fa per le altre tre squadre. Vince la manche la squadra del giocatore che impiega meno tempo ad indovinare il proprio personaggio.
PREGHIERA DELLA SERA

La bicicletta

In una calda sera di fine estate, un giovane si recò da un vecchio saggio: “Maestro, come posso essere sicuro che sto spendendo bene la mia vita? Come posso essere sicuro che tutto ciò che faccio è quello che Dio mi chiede di fare?”. Il vecchio saggio sorrise compiaciuto e disse: “Una notte mi addormentai con il cuore turbato, anch’io cercavo, inutilmente, una risposta a queste domande. Poi feci un sogno.
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Sognai una BICICLETTA a due posti. Vidi che la mia vita era come una corsa con una bicicletta a due posti: un tandem. E notai che Dio stava dietro e mi aiutava a pedalare. Ma un giorno avvenne che Dio mi suggerì di scambiarci i posti. Acconsentii e da quel momento la mia vita non fu più la stessa. Dio rendeva la mia vita più felice ed emozionante. Che cosa era successo da quando ci scambiammo i posti? Capii che quando guidavo io, conoscevo la strada. Era piuttosto noiosa e prevedibile. Era sempre la distanza più breve tra due punti. Ma quando cominciò a guidare lui, conosceva bellissime scorciatoie, su per le montagne, attraverso luoghi rocciosi a gran velocità a rotta di collo. Tutto quello che riuscivo a fare era tenermi in sella! Anche se sembrava una pazzia, lui continuava a dire: “Pedala, pedala!” Ogni tanto mi preoccupavo, diventavo ansioso e chiedevo:

«Signore, ma dove mi stai portando?». Egli si limitava a sorridere e non rispondeva. Tuttavia, non so come, cominciai a fidarmi. Presto dimenticai la mia vita noiosa ed entrai nell’avventura, e quando dicevo: «Signore, ho paura…» lui si sporgeva indietro, mi toccava la mano e subito una immensa serenità si sostituiva alla paura. Mi portò da gente con doni di cui avevo bisogno; doni di guarigione, accettazione e gioia. Mi diedero i loro doni da portare con me lungo il viaggio. Il nostro viaggio, vale a dire, di Dio e mio. E ripartimmo. Mi disse: «Dai via i regali, sono bagagli in più, troppo peso».

Così li regalai a persone che incontrammo, e trovai che nel regalare ero io a ricevere, e il nostro fardello era comunque leggero. Dapprima non mi fidavo di lui, al comando della mia vita. 

Pensavo che l’avrebbe condotta al disastro.  Ma lui conosceva i segreti della bicicletta, sapeva come farla inclinare per affrontare gli angoli stretti, saltare per superare luoghi pieni di rocce, volare per abbreviare passaggi paurosi. E io sto imparando a star zitto e pedalare nei luoghi più strani, e comincio a godermi il panorama e la brezza fresca sul volto con il delizioso compagno di viaggio, la mia potenza superiore. E quando sono certo di non farcela più ad andare avanti, lui si limita a sorridere e dice: «Non ti preoccupare, guido io, tu pedala!»
CANTO: RESTA ACCANTO A ME.
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QUARTA GIORNATA: CHIUNQUE PUO’ CUCINARE…TUTTI POSSONO ESSERE AMICI…

Il senso della giornata:

Il grande Chef ci dice: “il vostro unico limite sia il cuore”…e il nostro cuore è abbastanza grande per fare spazio a tutti, anche agli amici che ancora dobbiamo incontrare.

L’amicizia nasce quando meno te lo aspetti, quasi per caso. 

Anche il più lontano da noi, ovvero il nostro “nemico”, è molto simile a noi e può addirittura essere nostro amico. 
LA STRUTTURA DELLA GIORNATA:

· SVEGLIA, COLAZIONE

· PREGHIERA DEL MATTINO, SPIEGAZIONE DEL SENSO DELLA GIORNATA

· MOMENTO A SQUADRE

· GIOCHI, PRANZO (GRIGLIATA)
· GIOCHI, TEMPO LIBERO
· DOCCE, CENA
· GIOCO SERALE, BUONANOTTE
PREGHIERA DEL MATTINO

LA PAROLA DI DIO CI INSEGNA

Dalla Lettera di S. Paolo Apostolo ai Romani:
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Il vostro amore sia sincero! Fuggite il male, seguite fermamente il bene. Amatevi gli uni gli altri, come fratelli. Siate premurosi nello stimarvi a vicenda. Siate impegnati, non pigri: pronti a servire il Signore, allegri nella speranza, pazienti nelle tribolazioni, perseveranti nella preghiera. Siate pronti ad aiutare i vostri fratelli quando hanno bisogno, e fate tutto per essere ospitali. Siate felici con chi è nella gioia. Piangete con chi piange. Andate d’accordo tra di voi. Non inseguite desideri di grandezza, volgetevi piuttosto verso le cose umili. Non stimatevi sapienti da voi stessi. Non rendete a nessuno male per male. Sforzatevi di fare il bene dinanzi a tutti. Se è possibile, per quanto dipende da voi, vivete in pace con tutti.

PREGHIERA INSIEME

A te, Signore, amante della vita,

Amico dell'uomo,

innalzo la mia preghiera

per l'amico che mi hai fatto incontrare

sul cammino del mondo.

Uno come me, ma non uguale a me.

Fa' che la nostra

sia l'amicizia di due esseri

che si completano con i tuoi doni,

che si scambiano le tue ricchezze,

che si parlano con il linguaggio

che tu hai posto nel cuore.

Aiutaci a guardare con quello sguardo,

che comprende senza che l'altro chieda.

Aiutaci ad avere un cuore grande,

che sa partire prima che l'altro esprima.

Aiuta la nostra amicizia

Affinché non divenga chiusura;

dalle il respiro della vera libertà,

la forza di resistere nelle difficoltà,

il coraggio di andare oltre

il desiderio dell'egoismo.

La volontà di cedere per amore,

di amare anche oltre l'errore,

di giungere al sommo dell'amore: perdonare.

Perché soltanto quando si sa perdonare,

si può credere all'amore.

Fa' che le nostre mani

siano protese in un gesto di pace.

Fa' che le nostre parole

siano dolci ma anche forti.

Fa' che il nostro sorriso,

come le nostre lacrime,

non siano una maschera,

ma esprimano la profondità e la verità

dei sentimenti più sinceri e autentici.
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ATTIVITA’ DEL MATTINO:
· MOMENTO A SQUADRE, VIENE DATO IL TEST “HO LA STOFFA DELL’AMICO”. LE RISPOSTE VENGONO CONDIVISE E COMMENTATE A SQUADRE

· GARA DI CUCINA

(….dato che tutti possono cucinare…tutti devono cucinare!)

A squadre, ogni squadra dovrà scegliere democraticamente 4 ragazzi che faranno una crostata, gli altri faranno i biscotti (così evitiamo di fare due impasti dolce e salato). In teoria tutto dovrebbe essere finito in un’oretta, perciò dopo tempo libero fino al pranzo (grigliata) mentre la Gre e la Stefy si occupano della cottura delle torte. Don Enrico (quale giudice supremo) attribuirà il punteggio alle crostate.

GIOCO DEL POMERIGGIO: PALLA BASE

GIOCO DELLA SERA: “AFFARI TUOI”
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Il gioco segue praticamente le stesse regole del gioco di RaiUno. Noi però sostituiamo le scatole con le buste. Prepariamo alcune buste con in palio vari premi. Ogni squadra, in base all’ordine di arrivo nel gioco del pomeriggio (il primo classificato sarà il primo a scegliere, e così via), dovrà scegliere una busta di partenza che non verrà aperta, ma sarà consegnata ad un animatore (che dovrà restare con la propria squadra). Sarà appeso un cartellone con l’elenco dei premi contenuti in tutte le buste…all’apertura di ogni busta, quel premio verrà depennato dalla lista.

A questo punto, il conduttore del gioco dovrà iniziare a mercanteggiare con le varie squadre…ad ogni turno, comunque, dovranno essere aperte quattro buste. E così via finché non si finiscono le buste.

Possibilità di vincere punti, ma non è un gioco a punti, ogni squadra vincerà ciò che è indicato nella propria busta. 
BUONANOTTE 
Semina, semina

l’importante è seminare:

un po’, molto, tutto il grano dell’accoglienza.

Semina il tuo sorriso,

perché tutto splenda intorno a te.

Semina la tua energia, la tua speranza

per superare i momenti difficili.

Semina il tuo coraggio

per risollevare quello degli altri.

Semina il tuo entusiasmo

per infiammare il tuo prossimo.

Semina i tuoi slanci generosi,

i tuoi desideri, la tua fiducia, la tua vita.

Semina tutto ciò che c’è di bello in te, le piccole cose.

Semina, semina e abbi fiducia,

ogni granellino arricchirà un piccolo angolo della terra.
QUINTA GIORNATA: COMBINI UN SAPORE CON UN ALTRO…
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Il senso della giornata:

Così come a tavola ci sono tanti sapori anche noi nella “tavola del nostro campeggio” siamo tutti differenti eppure stiamo imparando ad assaporare l’uno il gusto dell’altro.

La pasta al ragù, l’hamburger, le patatine e la torta  hanno sapori differenti  ma insieme fanno un buon pranzo Così può essere anche per noi. Per creare un pasto ed un posto “gustoso”per noi, occorre unire e mescolare sapori diversi, capacità diverse, abilità e difetti diversi così che dove non arriva uno può arrivare l’altro, proprio come nel gioco di squadra. Ciascuno ha un proprio compito ma tutti lottano per l’obiettivo della squadra. Il tutto mescolato e guidato dalle abili mani del cuoco, dell’allenatore, di Dio.                                                                                                            

LA STRUTTURA DELLA GIORNATA:
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SVEGLIA, COLAZIONE, 

· PREGHIERA DEL MATTINO, SPIEGAZIONE DEL SENSO DELLA GIORNATA

· ESCURSIONE (O, IN CASO DI BRUTTO TEMPO, GIOCHI)
· RITORNO
· DOCCE, CENA
· GIOCO SERALE, BUONANOTTE
PREGHIERA DEL MATTINO
LA PAROLA DI DIO CI INSEGNA
Dalla Lettera di S.Paolo Apostolo ai Corinzi:
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Come infatti il corpo, pur essendo uno, ha molte membra e tutte le membra, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche Cristo. E in realtà noi tutti siamo stati battezzati in un solo Spirito per formare un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti ci siamo abbeverati a un solo Spirito. Ora il corpo non risulta di un membro solo, ma di molte membra. Se il piede dicesse: «Poiché io non sono mano, non appartengo al corpo», non per questo non farebbe più parte del corpo. E se l'orecchio dicesse: «Poiché io non sono occhio, non appartengo al corpo», non per questo non farebbe più parte del corpo. Se il corpo fosse tutto occhio, dove sarebbe l'udito? Se fosse tutto udito, dove l'odorato? Ora, invece, Dio ha disposto le membra in modo distinto nel corpo, come egli ha voluto. Se poi tutto fosse un membro solo, dove sarebbe il corpo? Invece molte sono le membra, ma uno solo è il corpo. Non può l'occhio dire alla mano: «Non ho bisogno di te»; né la testa ai piedi: «Non ho bisogno di voi». Anzi quelle membra del corpo che sembrano più deboli sono più necessarie; e quelle parti del corpo che riteniamo meno onorevoli le circondiamo di maggior rispetto, e quelle indecorose sono trattate con maggior decenza, mentre quelle decenti non ne hanno bisogno. Ma Dio ha composto il corpo, conferendo maggior onore a ciò che ne mancava, perché non vi fosse disunione nel corpo, ma anzi le varie membra avessero cura le une delle altre. Quindi se un membro soffre, tutte le membra soffrono insieme; e se un membro è onorato, tutte le membra gioiscono con lui. Ora voi siete corpo di Cristo e sue membra, ciascuno per la sua parte.
PREGHIERA INSIEME:

Signore, tutto ormai è fatto in serie, 

senza originalità e senza attenzione al singolo.

Spesso anche le persone ripetono atteggiamenti

E comportamenti di altri, ritenuti “modelli”.

 Sembra che il mondo diventi un grande palcoscenico,

dove ognuno recita la sua parte…

Anch’io sono spesso tentato di vivere così,

seguendo le mode del momento, 

negli abiti come nel mio modo di pensare.
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Aiutami, Signore ad essere semplicemente me stesso, libero,

fedele a Te, che sei un vero Artista,

capace di affidare a ciascuno di noi i talenti, 

e di amare ciascuno nella sua unicità.

Non permettermi di tradire

La fiducia che Tu riponi in me.

Ricordami che anche altri aspettano da me frutti buoni.

Sostienimi nel dare il meglio

Nel ruolo che Tu mi hai assegnato nel mondo. Amen

GIOCHI:
· IL CARRARMATO

· ALCE BAGNATA

· DIECI PASSAGGI

IN CASO DI BRUTTO TEMPO:

· h 15:00 ATTIVITA’ MANUALI

· h 16:30 ATTIVITA’ DI CUCINA: PREPARAZIONE ANTIPASTO E FRUTTA PER LA CENA DELLA SERA( ANTIPASTI VARI, SPIEDINI DI FRUTTA)
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GIOCHI DELLA SERA: 
GIOCHI AUTONOMI
PREGHIERA DELLA SERA:

Minestra per tutti

Uno straniero, che camminava verso un villaggio si fermò sulla soglia di una povera capanna. 
Chiese alla donna, che stava seduta fuori della capanna qualcosa da mangiare. 
– "Mi dispiace al momento non ho niente". 
– "Non si preoccupi. Ho nella bisaccia un sasso per minestra: se mi darete il permesso di metterlo in una pentola di acqua bollente, preparerò la zuppa più deliziosa del mondo. Mi occorre una pentola molto grande per favore". 
La donna era incuriosita, gli diede una pentola e andò a confidare il segreto del sasso per minestra a una vicina di casa. Quando l'acqua cominciò a bollire, c'erano tutti i vicini incuriositi. Egli depose il sasso nell'acqua, poi ne assaggiò un cucchiaio ed esclamò con aria beata: 
– "Ah, che delizia! Mancano solo delle patate". 
– "Io ho delle patate in cucina". 
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Pochi minuti dopo era di ritorno con una grande quantità di patate tagliate a fette, che furono gettate nel pentolone. Allora lo straniero assaggiò di nuovo il brodo. 
– "Eccellente... Se solo avessimo un po' di carne e un po' di verdura, diventerebbe uno squisito stufato". Un'altra massaia corse a casa a prendere della carne; un'altra portò carote e cipolle. Dopo aver messo anche quelle nella zuppa, lo straniero assaggiò il miscuglio e chiese ancora: 
– "Manca solo un po' di sale!" 
– "Eccolo!" 
– "Scodelle e piatti per tutti". 
La gente corse a casa a prendere scodelle e piatti. Qualcuno portò anche della frutta. Tutti sedettero mentre lo straniero distribuiva grosse porzioni della sua incredibile minestra. Tutti provavano una strana felicità, ridevano, chiacchieravano e gustavano il loro pasto in comune. 
Dopo essere rimasto un po' con loro, lo straniero, in mezzo all'allegria generale scivolò fuori silenziosamente. Lasciò però il sasso miracoloso affinché potessero usarlo tutte le volte che volevano per preparare la minestra più buona del mondo.
· Qual è, secondo voi, il miracolo del sasso?

· In quale modo abbiamo scoperto negli altri doti nascoste? Ad esempio?

Insieme:

Ti ringraziamo, Signore, per la tua saggezza

e per l’amore che nutri per tutti gli uomini.

Tu ci hai creati così diversi

e tuttavia dipendenti l’uno dall’altro.

Insegnaci a camminare insieme

e a lavorare insieme per il bene di tutti.

Aiutaci a conoscerci l’un l’altro

nella vita di ogni giorno

e a fare quanto è in nostro potere

per promuovere la pace

e la felicità fra tutti gli uomini.

Tutti, infatti, apparteniamo

alla tua famiglia, in tutto il mondo.
SESTA GIORNATA: DICCI COSA DOBBIAMO FARE…
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Il senso della giornata: 
Dopo aver conosciuto nuovi amici e nuovi animatori, dopo aver vissuto insieme questi giorni è quasi arrivato il momento di tornare a casa. E’ grazie a Gesù che abbiamo avuto questa occasione ed ora per ringraziarlo chiediamo a Lui cosa dobbiamo fare tornando alle nostre case.

LA STRUTTURA DELLA GIORNATA:

· SVEGLIA, COLAZIONE, 

· PREGHIERA DEL MATTINO, SPIEGAZIONE DEL SENSO DELLA GIORNATA

· ATTIVTA’: COSA BOLLE IN PENTOLA (QUELLO DI MECOLEDI’)
· BILANCIO CONCLUSIVO DEL CAMPEGGIO
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PREPARAZIONE DELLA MESSA
· GIOCO, PRANZO
· GIOCO: QUIZ SUL FILM
· TEMPO LIBERO PER PREPARAZIONE SPETTACOLO
· S. MESSA
· DOCCE, CENA
· SPETTACOLO FINALE
PREGHIERA DEL MATTINO
LA PAROLA DI DIO CI INSEGNA

Dal Vangelo di Matteo:

Uno dei farisei, che era maestro della legge, volle fargli una domanda per metterlo alla prova. 

Gli domandò: “Maestro, qual è il più grande comandamento della legge?”. Gesù gli rispose: - Ama il Signore, tuo Dio, con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente.

Questo è il comandamento più grande e più importante. Il secondo è ugualmente importante: Ama il tuo prossimo come te stesso. Tutta la legge di Mosè e tutto l'insegnamento dei profeti dipendono da questi due comandamenti.

tutto ha importanza
Un mese fa alla facoltà di medicina, il professore ci diede un questionario. 
Essendo un buon alunno risposi prontamente a tutte le domande fino a quando arrivai all'ultima che era: "Qual è il nome di battesimo della donna delle pulizie della scuola?". 
Sinceramente mi pareva proprio uno scherzo. Avevo visto quella donna molte volte, era alta, capelli scuri, avrà avuto i suoi cinquant'anni, ma come avrei potuto sapere il suo nome di battesimo? 
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Consegnai il mio test lasciando questa risposta in bianco e, poco prima che finisse la lezione, un alunno domandò se l'ultima domanda del test avrebbe contato ai fini del voto.
"E' chiaro!", rispose il professore. "Nella vostra carriera voi incontrerete molte persone. Hanno tutte il loro grado d'importanza. Esse meritano la vostra attenzione, anche con un semplice sorriso o un semplice "ciao". 
Non dimenticai mai questa lezione ed imparai che il nome di battesimo della nostra donna delle pulizie era Luciana.

PREGHIERA
Signore, aiutami ad essere per tutti un amico,

che attende senza stancarsi,

che accoglie con bontà,

che dà con amore, che ascolta senza fatica,

che ti ringrazia con gioia,

Un amico che si è sempre certi di trovare

quando se ne ha bisogno.

Aiutami ad essere una presenza sicura,

a cui ci si può rivolgere quando lo si desidera,

ad offrire un’amicizia riposante,

ad irradiare una pace gioiosa,

la tua pace, o Signore.

Fa’ che sia disponibile e accogliente

soprattutto verso i più deboli e indifesi

PREPARAZIONE DELLA MESSA
Ogni squadra prepara un simbolo per l’offertorio. Oltre a questo, una squadra preparerà l’atto penitenziale, due squadre scriveranno due preghiere dei fedeli ciascuna, e l’ultima una breve preghiera di ringraziamento dopo la comunione.
GIOCO: ATTACCO AL FORTINO
Si svolge nel bosco. Immaginando il bosco come un quadrato, ad ogni squadra viene assegnato un “angolo” del quadrato. Si lasciano una ventina di minuti per permettere alla squadra di preparare il proprio fortino: usando rami secchi, si costruisce un cerchio alto non più di trenta centimetri, e di due-tre metri di raggio. Nel frattempo, nella zona attorno al fortino gli animatori segnano, col nastro bianco e rosso, un’area circolare. Ogni squadra lascia tre difensori nel fortino. Ogni difensore avrà a disposizione due palline (carta da giornale nastrata). Il resto della squadra dovrà, al via, cercare di penetrare, saltandoci dentro, nei fortini avversari. Ogni volta che ci riescono, segnano un punto per la loro squadra. I difensori devono cercare di colpire gli avversari con le palline. Se ci riescono, l’avversario torna alla propria base. L’avversario colpito in volo, e che atterra dentro il fortino, segna comunque un punto.

Chi non rimane a difendere e va ad attaccare, deve travestirsi: infatti, non appena i giocatori escono dalla propria area (nastro bianco e rosso), sono eliminabili a vista. Esempio: due avversari travestiti si stanno muovendo nel bosco. Uno vede l’altro, e pensa di aver capito di chi si tratta. Va dall’animatore più vicino (gli animatori devono sparpagliarsi per il bosco) e gli dice: quello là è “Tizio”. L’animatore controlla: se l’accusatore ha ragione, Tizio va in prigione tre minuti, e poi torna alla propria base e ricomincia a giocare. Se invece l’accusatore si sbaglia, va in prigione lui. Appena un giocatore entra nell’area avversaria, non può più essere eliminato a vista.
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Preghiera da leggere alla fine della messa, tutti insieme:

Gesù, spesso mi ricordo di parlare con te solo quando mi serve qualcosa,

invece oggi è l’ultimo giorno del campeggio e se ripenso a questa settimana.. 
mi viene proprio voglia di dirti Grazie!!
Grazie per avermi fatto vivere questa esperienza!

È stato proprio un mix:

C’è stata soddisfazione,

quando non mi sono lasciato affondare dalla frase “non ho voglia di fare questo”.

Ci sono stati successi,

quando ho trovato il coraggio di mettermi in gioco e superare la timidezza.

Ci sono state anche le arrabbiature,

perché perdendo la pazienza mi chiudevo in me invece di confrontarmi con i miei amici.

Ci sono stati tanti sentimenti e sensazioni che non mi aspettavo

e tutto ciò ha reso questa esperienza unica!

Grazie per tutti gli amici, che conoscevo già e nuovi,

con cui ho vissuto questa settimana;

ma altri sono rimasti a casa, aiutami a portare un po’ di campeggio anche a loro.

Spero di non dimenticare ogni momento, bello o brutto, perché tutti sono stati utili

e spero di ricordarmi i “suggerimenti per vivere meglio” che ci hanno dato gli animatori; ma nella mia testa non c’entra tutto, quindi..

questo campeggio  lo affido a Te!
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Ridammelo un poco alla volta, nella vita di tutti i giorni, quando ne avrò più bisogno! Grazie! 
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